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SANTISSIMA TRINITÀ - C
3 Giugno 2007
La professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone
PER CELEBRARE…

· Celebrare la solennità della Santissima Trinità significa per il credente proclamare la gloria di Dio e accogliere la sua manifestazione: in Gesù Cristo egli, per primo, si fa conoscere come Sapienza creatrice, come Parola rivelatrice, come Amore vitale.
· Gesù promette ai suoi che l’avventura iniziata con Lui non finirà: proprio tramite Lui giungerà ancora ai credenti l’assistenza celeste che consentirà loro di adempiere la missione affidata. Egli promette un altro Paraclito: egli sarà accanto ai discepoli in modo permanente. Egli è Spirito di verità, che rivelerà al mondo, tramite i discepoli, la gloria di Gesù, il Signore.
· L’Amore di Dio, rivelato in modo sommo in Cristo, viene cantato in ogni azione liturgica della Chiesa, specialmente nella Celebrazione Eucaristica. La grande Preghiera Eucaristica, nella sua dinamica trinitaria, è infatti azione di grazie al Padre nel memoriale del sacrificio del Figlio, reso presente e vivo dall’azione dello Spirito Santo, che viene invocato per la trasformazione dei doni e per la trasformazione di coloro che si nutriranno del Corpo e Sangue di Cristo. Così l’amore di Dio, rivelato in Cristo, viene partecipato ad ogni fedele e plasma la vita di coloro che, lasciandosi guidare dall’azione del Paraclito alla verità tutta intera, tengono accesa la speranza in questo mondo, sicuri di non rimanere delusi, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo.
· La Liturgia ha un suo particolare dinamismo per farci entrare nella vita trinitaria. La formula che meglio esprime la fede in Dio-Trinità è la dossologia finale della preghiera eucaristica: “Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen”.

· La tradizione liturgica della Chiesa antica non ha una “festa della SS. Trinità”. Il mistero di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, nel Nuovo Testamento, si rivela attraverso gli eventi di salvezza. Essi hanno il loro centro nella Pasqua di Cristo. La Liturgia li fa emergere in tutta la celebrazione annuale e in particolare nella celebrazione della Pasqua e Pentecoste. 
· Oggi è bene valorizzare questa domenica richiamando l’attenzione sul modo attraverso il quale il cristiano pensa a Dio. Fondamento di tutto il discorso siano le letture bibliche. Non ci sia affanno per “come spiegare la Trinità alla gente”... Si imposti piuttosto la celebrazione in modo da presentare l’atteggiamento dei credenti di fronte al mistero di Dio: il silenzio dell’adorazione e il canto della lode.

· La solennità odierna è una festa per contemplare in sintesi tutto il percorso dei tempi forti, cioè dalla celebrazione del mistero dell’Incarnazione (Avvento-Natale) alla Redenzione (Quaresima-Pasqua). È contemplare il mistero di Dio, il suo progetto di salvezza. È immergersi e lasciarsi avvolgere con stupore dall’amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. È esplicitare il dono della fede del Battesimo. Questo mistero ci accompagna sempre. Ogni liturgia inizia nel nome della Trinità. Ogni azione ha compimento nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo. Un testo che oggi dovremmo meditare e commentare è il prefazio. Contrariamente allo stile liturgico, ha un linguaggio metaforico e non storico-liturgico: “Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo, sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma nella trinità di una sola sostanza”. Lasciamoci condurre per mano alla preghiera e alla contemplazione, per superare il pericolo di celebrare un’idea e per vivere in profondità il mistero di questo Dio che ama. Proclamiamo: “Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…”. Prestiamo attenzione al “Canto al Vangelo” perché il terzo membro della parte finale avviene un cambiamento, e, si dice, non “… e che sarà”, ma “… che viene”. Dio è il Signore del tempo. Egli lo trascende e tuttavia non lo abbandona alla sua entropia, ma lo solleva a sé nella sua eternità e lo salva.
· Oggi l’icona più appropriata è certamente quella di Rublev, la Santa Trinità. Potrebbe essere posta presso il presbiterio, ornata di fiori, illuminata adeguatamente, con tre ceri accesi.
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici. In particolare, si cantino solennemente la Grande Dossologia (Gloria a Dio nell’alto dei cieli…) e la Dossologia al termine della Prece Eucaristica. Tuttavia, questa solennità potrebbe essere l’input per celebrare dignitosamente, servendosi dei segni sopra indicati, la Liturgia di tutte le Domeniche… poiché ogni Domenica è Pasqua!

· Sia acceso oggi il Cero pasquale ed, insieme al fonte, sia ornato con una adeguata composizione floreale.

· Si spronino i fedeli a non fare in maniera “automatica” il “Segno della Croce”, ma a pensare, ogni volta, il senso ed il significato che esso racchiude, in modo che la consapevolezza del gesto ci formi ad una spiritualità trinitaria autentica.

· Il rito della benedizione e dell’aspersione con l’acqua sarà memoria efficace del sacramento del Battesimo che immette nella partecipazione alla vita di Dio-Trinità. 
· La professione di fede si potrebbe svolgere utilizzando la formula dialogica della Veglia pasquale (omettendo le rinunce), riproponendo così la professione di fede trinitaria del Battesimo. Le risposte potrebbero essere proclamate in canto.
· La miglior sintesi tematica rimane la Preghiera Eucaristica IV nella sua integralità. Magari per oggi si faccia l’eccezione di accostarla al Prefazio proprio della solennità.
CANTI

Introito: Inno alla Trinità (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Te lodiamo Trinità (NcdP); Esultiamo in Dio (Esultiamo nel Signore); Lode alla Trinità (DDML); Cantiamo al Signore (Ora sei con noi).

Aspersione: Come nel Battesimo (Io credo in te); Donaci uno Spirito nuovo (AdV 1/2004); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Effonderò il mio Spirito (Benedici il Signore); Benedetto sei tu, Signore (Signore è il suo nome); La vera gioia (Non di solo pane); O Spirito di Dio (Pentecoste); Spirito di Dio (NcdP).

Comunione: O Comunione intima (O Fonte della Luce); Lodi all’Altissimo (Tu sei bellezza); Lodi di Dio Altissimo.

Congedo: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Iubilate Deo (Cristo nostra salvezza).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Santissima Trinità.

La solennità odierna è una festa per contemplare in sintesi tutto il percorso dei tempi forti, cioè dalla celebrazione del mistero dell’Incarnazione (Avvento-Natale) alla Redenzione (Quaresima-Pasqua). 
È contemplare il mistero di Dio, il suo progetto di salvezza. È immergersi e lasciarsi avvolgere con stupore dall’amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. È esplicitare il dono della fede del Battesimo. Questo mistero ci accompagna sempre. Ogni Liturgia inizia nel nome della Trinità. Ogni azione ha compimento nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo.

Il Mistero di Dio è Mistero ineffabile, davanti al quale le parole mancano. Possiamo solo balbettare qualcosa della realtà di Dio: Uno in Tre Persone. Possiamo, però, farne esperienza nella nostra vita. Esperienza concreta del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo ed educarci a saper scorgere il loro passaggio nella realtà di ogni giorno. Mistero che abita i cieli e che condivide la nostra storia. Mistero che avviciniamo nella preghiera, luogo di incontro tra la nostra realtà creata ed il nostro Creatore.

Celebriamo, pertanto i Divini Misteri, contemplando la Grazia e vivendo l’Amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, che abbiamo ricevuto nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.
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C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.  

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, celebrando il mistero dell’Amore dell’unico Dio nella comunione delle tre Persone, siamo invitati alla contemplazione e allo stupore. Riconosciamoci bisognosi di purificazione e perdono per poter accogliere nella fede un così grande mistero.
· Signore, Padre misericordioso, che offri per noi il tuo Unigenito e lo Spirito Santo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Sapienza incarnata, che ci hai redento con la tua croce e risurrezione, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Fuoco d’Amore, che ci conduci alla verità tutta intera, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te che sei amore, verità e vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
[image: image3.png]



LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio che ci viene proposta oggi orienta la nostra meditazione sul mistero trinitario che si riflette sulla dignità dell’uomo.

La relazione del Dio “uno e trino” fonda e modella la costituzione dell’uomo chiamato alla comunione con le Persone divine e con la realtà che lo circonda.

L’uomo nuovo, che cammina nello Spirito, è segno di una creazione riconciliata e luogo della inabitazione divina sulla terra.
PRIMA LETTURA: Prv 8,22-31
Prima che la terra fosse, già la Sapienza era generata.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 8
Rit.  O Signore nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi,

il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Gli hai sottoposto i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.
SECONDA LETTURA: Rm 5,1-5
Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità diffusa in noi dallo Spirito.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a Dio che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO: Gv 16,12-15
Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà del mio e ve l’annunzierà.

PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa, siamo invitati a rinnovare la nostra professione di fede nel Dio trino ed unico. È la fede nella quale siamo stati battezzati, è la fede che ci rende continuamente partecipi del mistero dell’Amore di Dio che è stato riversato nei nostri cuori.
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo, plasmati dall’azione dello Spirito Santo.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
1. Per la Chiesa, perché nella solenne Celebrazione Eucaristica nel Giorno del Signore, rinnovi la propria professione di fede nel mistero di Dio e testimoni la propria speranza che la conduce a servire il Signore con gioia e amore, preghiamo.

2. Perché ogni uomo riscopra la capacità di stupirsi di fronte al creato e riconosca nella sapiente opera di Dio un dono da rispettare e custodire, preghiamo.

3. Per tutti coloro che sono nella tribolazione, perché possano trovare pazienza nella sopportazione e speranza nella lotta contro ogni male e ingiustizia, preghiamo.

4. Per ogni cristiano, perché ogni giorno invochi e si lasci guidare dallo Spirito Santo, che conduce alla verità tutta intera, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla mensa della parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, ci lasciamo plasmare dall’Amore di Dio per essere nel mondo testimoni di speranza, preghiamo.
C – Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza, con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu, che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te che sei Amore, Verità e Vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono della Santissima Trinità. Pertanto, il pane ed il vino, che presentiamo all’altare, siano il della nostra gratitudine, della nostra fede e della nostra adorazione.
SULLE OFFERTE

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio 
e PREGHIERA EUCARISTICA IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamoci al Padre che nel suo Figlio e nello Spirito ci ha rivelato il suo amore e il suo disegno di salvezza per tutta l’umanità. Con fiducia, preghiamo insieme come Gesù ci ha insegnato cantando [dicendo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – L’incontro con il Dio dell’Amore trasfiguri la nostra esistenza e renda davvero fraterni i nostri gesti e le nostre parole.

Ognuno di noi si senta davvero impegnato nella costruzione di un mondo nuovo.

Scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell’Amore!

Con l’Eucaristia riceviamo il Signore Gesù nel nostro cuore perché, con la forza dello Spirito Santo, possiamo chiamare Dio con il nome di “Padre”.
[image: image5.png]



RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - O mio Dio, Trinità che adoro, 

aiutami a dimenticarmi interamente, 
per stabilirmi in te, immobile e tranquilla 
come se l’anima mia già fosse nell’eternità. 
Nulla possa turbare la mia pace 
né farmi uscire da te, o mio Immutabile; 
ma ogni istante mi immerga sempre più 
nelle profondità del tuo mistero! 
Pacifica l’anima mia; fanne il tuo cielo,
 la tua dimora prediletta e luogo del tuo riposo. 
Che, qui, io non ti lasci mai solo; 
ma tutta io vi sia, 
ben desta nella mia fede, 
immersa nell’adorazione, 
pienamente abbandonata 
alla tua azione creatrice.

O amato mio Cristo, crocifisso per amore, 
vorrei essere una sposa per il tuo cuore, 
vorrei coprirti di gloria, vorrei amarti... 
fino a morirne! [...] 
Ma sento tutta la mia. impotenza; 
e ti prego di rivestirmi di te, 
di immedesimare la mia anima 
a tutti i movimenti dell’anima tua, 
di sommergermi, di invadermi, di sostituirti a me, 
affinché la mia vita non sia 
che una irradiazione della tua Vita. 
Vieni in me come Adoratore, 
come Riparatore e come Salvatore. 
O Verbo eterno, Parola del mio Dio, 
voglio passar la mia vita ad ascoltarti, 
voglio rendermi docilissima 
a ogni tuo insegnamento, 
per imparare tutto da te; 
e poi, nelle notti dello spirito, nel vuoto, 
nell’impotenza, voglio fissarti sempre 
e starmene sotto il tuo grande splendore. 
O mio Astro adorato, affascinami, 
perché io non possa più sottrarmi 
alla tua irradiazione.
O Fuoco consumatore, Spirito d’amore, 

discendi in me, perché faccia dell’anima mia 
quasi una incarnazione del Verbo! 
Che io gli sia prolungamento di umanità 
in cui egli possa rinnovare tutto il suo mistero. 
E tu, o Padre, chinati verso la tua povera, 
piccola creatura, coprila della tua ombra, 
non vedere in essa che il Diletto 
nel quale hai posto le tue compiacenze.

O miei “Tre”, mio Tutto, Beatitudine mia, 
Solitudine infinita, 
Immensità nella quale mi perdo, 
io mi abbandono a voi come una preda. 
Seppellitevi in me 
perché io mi seppellisca in voi, 
in attesa di venire a contemplare 
nella vostra Luce 
l’abisso delle vostre grandezze.
(Elisabetta della Trinità)
oppure:

** G - O Trinità beata, 

sorgente inesauribile di vita. 

In te trova origine la nostra esistenza, 

da te prende inizio 

la nostra avventura di creature. 

A te noi riconduciamo tutto ciò che di bello, 
di buono, nobile e grande

siamo stati capaci di compiere. 
Sì, perché di te, Trinità Santa, 
noi rechiamo il sigillo, marchio indelebile 
di una qualità superiore di vita, 
di una comunione di amore 
che trabocca e si dona ad ogni essere.

O Trinità beata, mirabile mistero 
che raggiunge ognuno di noi 
e ci trascina in un oceano di pace e di grazia, 
offrendoci un’alleanza eterna ed indistruttibile.

I nostri cuori inquieti, 
percorsi dall’ansia e dagli affanni, 
desiderano perdersi 
nella tua armonia senza fine 
e ritrovare una nuova giovinezza:

lo sguardo limpido 
che nasce da una bontà senza macchia,

il cuore ardente e generoso 
che si lascia trasportare 
da una speranza che non viene meno.
oppure:

*** G - Trinità Santa, comunione divina, 
tu riversi sulla nostra storia un progetto 
di pace e di gioia per ogni creatura:

Padre, che hai creato e chiamato alla vita 
nell’armonia e nella bellezza del cosmo, 
Figlio, che hai offerto la tua esistenza 
e l’hai spezzata come un pane buono 
perché diventasse per tutti 
sorgente di vita nuova, 
Spirito Santo, che operi senza sosta 
nelle pieghe nascoste degli avvenimenti 
e ispiri e assecondi ogni disegno 
di giustizia e di fraternità.

Trinità Santa, comunione divina, 
che porti dovunque la speranza 
di una vita in pienezza, 
di una vita sovrabbondante ed eterna:

Padre, che hai strappato al nulla 
e alle tenebre del vuoto l’universo 
che abbiamo, 
Figlio, che ti sei fatto uomo 
per annunciare un Vangelo 
di liberazione e di misericordia 
e hai versato il tuo sangue sulla croce 
per farlo attecchire stabilmente 
sulla nostra terra, 
Spirito Santo, che agisci con libertà 
al di là degli steccati e dei confini 
che noi abbiamo tracciato 
per unire in un abbraccio d’amore 
uomini e donne di ogni razza, 
di ogni lingua e di ogni popolo. 
oppure:

**** G - Dio, che sei Padre, 
ti ringrazio di avermi chiamato alla mia storia 
e dentro la mia storia. 
Tu da sempre hai preparato un mondo 
per potermi incontrare, 
per potermi dire un giorno tutto il tuo amore, 
che è un amore completo, 
un amore di padre e di madre 
per il proprio figlio. 
Dammi di credere in te, 
di affidare a te ogni mio passo, 
ogni mio desiderio, 
per riuscire a essere veramente nelle tue mani.

Dio, che sei Figlio, sei entrato nella mia storia 
e mi hai salvato. 
Non hai badato a quanto ti convenisse, 
ma hai partecipato del disegno di amore 
che il Padre aveva per me 
e per tutti i miei fratelli e le mie sorelle 
che camminano insieme a me. 
Dammi di vivere della tua libertà 
di azione e di parola, 
dammi di capire quanto la verità 
possa farmi realmente libero 
di fronte al peccato e di fronte agli altri.

Dio, che sei Spirito Santo, 
è la tua forza che apre i miei occhi 
a vedere la storia vera 
che sta dietro la facciata di ogni giorno, 
è la tua potenza che mi mostra 
i miracoli che avvengono in me 
e in quanti sono intorno a me. 
Dammi i tuoi doni, 
per affrontare il mio cammino 
con gli occhi bene aperti 
e le orecchie capaci di sentire
la voce che mi richiama alla vita, 
il battito di quel cuore che mi riscalda 
quando ho paura, 
la stretta di mano che mi rinforza 
e mi parla come a una persona,
il sorriso di chi è capace di giocare 
con la vita divina che è nel mondo.
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oppure:

***** G - Tu non sei un Dio separato da noi

Né noi potremo esistere separati da te.

Tu sei il Dio vivente:

il rapporto con te ci dà vita,

l’accoglienza di te

ci fa veramente viventi.

Senza di te la vita è morte,

uniti a te la morte è vita.

Donaci, perciò, Dio della vita,

di essere aperti verso di te,

a testa altra nel rischio della fede,

umili e coraggiosi nella speranza,

vivi e operosi nell’amore.
oppure:

***** G - Vorrei essere come un’arpa 
che vibra al soffio del vento, mossa dal vento,
il vento del tuo Spirito, Signore, 
che si libra nell’Universo intero.

Arpa che suona la melodia d’amore 
impressa nelle cose; 
nel sole che sorge e nella notte stellata; 
nel mare in tempesta 
e nell’occhio di un cuore innocente.
Vorrei essere arpa che accompagna 
il canto di lode per te 
che rom pendo il silenzio 
ti sei rivelato Parola-silenzio e Parola d’amore 
mandata dal Padre per nostra salvezza.

E’ un canto povero il mio ma è canto d’amore per te, mio Dio, Padre e Figlio e Spirito,

inviolata unità, beata Trinità, nei secoli perenni.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo amore paterno.   T - Amen.

C – Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio e, attraverso le prove della vita, vi conduca alla gioia del regno.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ci ha unito al Padre nella comunione al Corpo di Cristo, ci rende testimoni dell’Amore nel mondo. 
Vivete nella comunione feconda con la Santissima Trinità Santa, testimoniando instancabilmente la nostra fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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